
Sono convinto che una buona scuola debba formare non 
solo cittadini preparati ad affrontare una professione, ma 
anche e soprattutto persone culturalmente solide. Dove 
c’è cultura c’è apertura ed il nodo dell’apertura mentale 
verso il mondo è, ai nostri giorni, uno dei più difficili da 
sciogliere.
Per questo ritengo di fondamentale importanza affinare 
e migliorare l’offerta della scuola pubblica ticinese, at-
traverso un dialogo continuo con chi vi lavora, attraverso 
riforme, attraverso nuove iniziative correlate, qual è ad 
esempio il progetto di una Legge cantonale sulla cultura.
Come sappiamo quindici cantoni, tra cui il nostro, hanno 
aderito al progetto HarmoS, respinto invece da altri sette 
(i rimanenti restano in sospeso): il concordato è in vigore 
da due anni. Qualcuno ha forse pensato che questo grande 
progetto di armonizzazione ed organizzazione razionale 
fosse un’ingerenza nelle autonomie cantonali; è come 
pensare che avere una moneta unica invece di continuare 
a batterne localmente come avveniva due secoli fa costitu-
isca una minaccia al federalismo. 
HarmoS prevede pure il monitoraggio del sistema edu-
cativo, un compito che oggi in Ticino viene svolto grazie 
all’Ufficio del monitoraggio e dello sviluppo scolastico 
del DECS e al Centro innovazione e ricerca sui sistemi 
educativi presso il Dipartimento formazione e apprendi-
mento della SUPSI, nati l’anno scorso dopo la chiusura 
dell’Ufficio studi e ricerche.
Di statistica non si occupa infatti in maniera esclusiva 
l’Ustat, pur essendo il principale istituto ad essa abilita-
to, bensì anche altri organismi cantonali come appunto 
l’Ufficio del monitoraggio e dello sviluppo scolastico 
per l’ambito formativo. Alla decentralizzazione della 
raccolta e dell’analisi dei dati fa poi riscontro la struttura 
organizzatrice dell’Ustat che raggruppa l’informazione 
e la diffonde a cittadinanza ed amministratori (attraver-
so l’Annuario statistico, la rivista Dati e comunicazioni 
puntuali). 
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SCUOLA TICINESE E APERTURA AL MONDO
Editoriale di
Manuele Bertoli, Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport
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Tornando al campo che mi compete, penso che in un 
mondo sempre più interconnesso ed in una nazione 
avanzata come è la Svizzera il vero valore aggiunto sul 
quale puntare sia costituito dalla formazione scolastica e 
professionale, la vera sfida per garantirci un futuro sociale 
ed economico in linea con quello attuale. 
Per la scuola ticinese il Dipartimento sta riflettendo su al-
cune proposte di miglioramento da sottoporre al Consiglio 
di Stato. Sono proposte che presentano ovviamente dei 
costi, ma si tratta di costi minimi se rapportati ad esempio 
ai pacchetti fiscali di riduzione del gettito varati nei lustri 
passati e il cui impatto si è cifrato in centinaia di milioni.
Riduzione del numero di allievi per classe nelle elemen-
tari e nelle medie, revisione salariale e di carriera per i 
docenti, miglioramento del servizio di refezione scolasti-
ca, introduzione alle elementari del principio una scuola-
un direttore, cantonalizzazione del servizio di sostegno 
pedagogico, nuovi piani di studio in base ad HarmoS: 
sono solo alcune delle componenti di quello che abbiamo 
definito pacchetto scuola. Il termine ‘pacchetto’ è stato 
voluto, poiché in passato si è sempre parlato di pacchetti 
risparmio, pacchetti sgravi. Pertanto oggi, se il Governo e 
il Parlamento lo vorranno, può anche starci un pacchetto 
che voglia dare, non togliere.
Concludo riallacciandomi alle parole iniziali. Una buona 
scuola apre la strada ad una buona cultura. Dove c’è 
cultura c’è dialogo, comprensione, apertura. Scuola e 
cultura sono quindi importanti antidoti alle espressioni di 
intolleranza, di chiusura, di ripiegamento cui assistiamo 
in questi ultimi tempi. Coltivare scuola e cultura significa 
far crescere non soltanto i cittadini, ma l’intero Paese.
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